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Il “Magnificat” di Madre Teresa 
 

  

In occasione della canonizzazione di Madre Teresa di Calcutta riportiamo un ricordo 
personale tracciato da Chiara Lubich, fondatrice del Movimento dei Focolari, nel 1997.  

“Ultimamente, alla fine del maggio scorso, a New York, ebbi un colloquio con lei 
prolungato e indimenticabile. Era a letto con forti dolori alla schiena, in un ambiente 
povero, nel South Bronx. Lì c’è un convento delle missionarie della carità in una 
palazzina rossa, conosciuta da molti attraverso la televisione, perché in essa ha 
accolto, quando stava già un po' meglio, anche Lady Diana. L’incontro era stato 
un'eccezione, date le sue precarie condizioni di salute, privato, gioiosissimo. Nessun 
altro vi era stato ammesso tranne l’interprete. «Chiara!», subito esclamò Madre 
Teresa e mi prese ambedue le mani, protendendosi in avanti dal lettino in cui 
giaceva e fissandomi con due occhi vivissimi. «Come stai? Dove ti trovi?». «Alla 
Luminosa - risposi - in una nostra cittadella, qui vicino». «Conosco la Mariapoli», 



 

 

soggiunse lei, che poi cominciò a parlare e parlare. Era la fondatrice di un’Opera di 
Dio che parlava ad un’altra, ben più indegna, e poteva comunicarle i frutti di tutta la 
sua vita: case di vita contemplativa e attiva (564 aperte durante gli anni); diffusione 
in 120 paesi; progetti ostacolati da governi, come in Cina («Ma non molleremo - 
diceva Madre Teresa -, bombarderemo il cielo, perché certe cose si ottengono solo 
con la preghiera»); adozioni di 8.000 bambini tutti battezzati. Parlava del quarto 
voto che prevede di servire con tutto il cuore i più poveri; dei moribondi 
accompagnati in Paradiso (più di 50 mila solo a Calcutta) «con la sorpresa di san 
Pietro - diceva - che si vede riempire il cielo da Madre Teresa con i più poveri dei 
poveri». Era il Suo “magnificat”. I pochi minuti concessi dal medico diventarono 
venti. Peccato che non si sia potuta scattare nessuna foto della Vita che c'era in 
quella stanza, di quel colloquio che aveva sapore di Paradiso. Poi ci lasciammo, 
abbracciandoci. Non dimenticherò mai quel volto e quella gioia. In questi anni ci 
scrivemmo anche più volte. Il suo concetto era, in genere, quello espresso in un suo 
biglietto, che conservo: «Cara Chiara, sii santa perché Gesù, che ti ama e ti ha scelto 
per essere sua, è santo. Dio ti benedice. M. Teresa, M. C.». E ora è partita e senz’altro 
è partita una santa. Se invitava gli altri a farsi santi questa era, senz’altro, la sua 
tensione quotidiana. Santa, arrivata in Cielo con le sue opere. Quante! Sono contenta 
d’averla conosciuta e d’averla avuta così vicino”.  

                                                                                                 Chiara Lubich (settembre 1997) 

EMERGENZA TERREMOTO CENTRO ITALIA 
 
 

La Presidenza della Conferenza Episcopale Italiana ha indetto una colletta nazionale, 
da tenersi in tutte le Chiese italiane domenica 18 settembre 2016, in concomitanza con 
il 26° Congresso eucaristico nazionale, come frutto della carità che da esso deriva e di 
partecipazione di tutti ai bisogni concreti delle popolazioni colpite. Caritas Padova, vicina 
e solidale con le popolazioni colpite, ha aperto una raccolta fondi, che saranno inviati a 
Caritas Italiana per contribuire alle urgenze di questi tragici momenti. Chi desidera 
sostenere gli aiuti può utilizzare le seguenti modalità: 

 direttamente allo sportello dell’Ufficio pastorale in Via Vescovado 29 aperto dal 
lunedì al venerdì dalle 9.30 alle 13.00 e al pomeriggio su appuntamento; 

 tramite versamento su c/c postale n. 10292357 intestato a Caritas Diocesana di 
Padova; 

 tramite bonifico bancario intestato a Caritas Diocesi di Padova presso Banca Etica 
filiale di Padova IBAN: IT27 T050 1812 1010 0000 0100 400 

 tramite donazioni online protette sul sito www.caritaspadova.it 

 (per offerte detraibili ad onlus) tramite bonifico bancario intestato a Associazione 
ADAM Onlus presso Poste Italiane - Bancoposta IBAN: IT 64 S 07601 12100 
001029604178 oppure tramite bollettino postale n. 1029604178  

Specificare nella causale: "Terremoto Centro Italia 2016" 

http://www.caritaspadova.it/


 

 

SETTEMBRE, MESE DEL SEMINARIO 
 

Il mese di settembre è tradizionalmente dedicato al seminario diocesano e alla 
pastorale vocazionale. «Da qualche anno – spiega don Silvano Trincanato, direttore 
dell’ufficio diocesano di pastorale delle vocazioni – la nostra diocesi ha maturato una 
consapevolezza: la pastorale vocazionale non può essere affidata solo agli animatori 
vocazionali, a qualche prete o laico particolarmente sensibile a questo tema, ma è 
necessario che stia a cuore a ogni comunità parrocchiale. La dimensione vocazionale 
infatti è trasversale a ogni ambito della vita cristiana. L’obiettivo però non è garantirsi 
un più alto numero di giovani in seminario, ma cercare un nuovo modo di porsi accanto 
ai giovani, perché possano trovare dei punti di riferimento con cui confrontarsi».  

Tutto il valore di interrogarsi sulla propria vita, alla luce della fede, emerge dalla 
testimonianza di un giovane che ha frequentato il gruppo vocazionale diocesano. 
«Sono uno studente padovano di ingegneria, da qualche anno impegnato in Azione 
cattolica sia a livello parrocchiale che diocesano. Penso di essere un ragazzo normale 
come se ne incontrano tanti per strada, e con molti di loro penso di condividere certe 
domande che porto nel cuore. Cosa fare della mia vita? Come spendere e impegnare le 
mie energie? Qual è il sogno che il Signore ha per me? Ho voglia di corrisponderlo? Sarò 
in grado di farlo? Sarò felice? Confrontandomi con il padre spirituale e consigliato 
anche da un amico, quest’anno ho deciso di pormi questi quesiti in relazione con il 
Signore, frequentando il gruppo vocazionale diocesano. Adesso non sono ancora giunto 
a dare una risposta a tutte le domande, ma sicuramente il percorso mi ha aiutato ad 
approfondire il rapporto fra me e il Signore, a cambiare quegli atteggiamenti che si 
discostano dal vangelo e a capire che il Signore mi chiama a vivere la mia vocazione non 
come un progetto che io devo vivere per filo e per segno, ma come un sogno in cui sono 
libero di far entrare anche la mia fantasia». 

 

NUOVI ORARI SS. MESSE NELL’UNITA’ PASTORALE 

Feriali: Cattedrale 7.30 – 11.00 - 19.00; S. Andrea 8.00 – 18.15; S. Benedetto 
18.00; S. Nicolò 18.30; S. Tomaso 18.30; Servi 7.45 – 18.30; S. Canziano 9.00 
(giovedì 8.30 – 9.15); S. Clemente 10.00; S. Lucia 8.30 – 10.00 – 18.00. 

Festivi della vigilia: Cattedrale 16.30; S. Andrea 18.15; S. Benedetto 18.30; S. 
Nicolò 18.30; S. Tomaso 18.30; Servi 18.30. 

Festivi: Cattedrale 9.00 – 10.30 – 12.00 – 19.00; S. Andrea 9.00 – 10.15 – 11.30 – 
18.15; S. Benedetto 10.30 – 18.30; S. Nicolò 10.00 – 11.30 – 19.00; S. Tomaso 
8.30 – 10.00 – 18.30; Servi 10.00 – 11.30 – 17.15; S. Canziano: 20.00; S. Clemente 
11.30.  

Liturgia delle Ore in Cattedrale: 8.00 Lodi (dal lunedì al sabato) – 18.00 Vespri 
(domenica e festivi) 



 

 

 


